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 Preghiera alla SS. Vergine Immacolata  

 rappresentata dalla prodigiosa Statua dell' Orfanotrofio Femminile 

 Antoniano in Trani, Via Duomo N. 37 Per ottenere grazie particolari 

 

 

 

 O Immacolata Signora mia Maria, io lodo e ringrazio la  Santissima Trinità per 

avervi creata tutta bella, esente da ogni  macchia di colpa, e ricolma di tutti i 

doni, di tutte le grazie e  di tutti i privilegi. 

 Vi saluto siccome Madre di Dio, Regina del Cielo e della  Terra, e come 

Madre amorosissima di tutto il genere umano,  consolatrice degli afflitti, salute 

degl' infermi, rifugio dei  peccatori, e salvezza eterna di ogni anima, e 

dispensatrice  inesauribile di tutte le grazie. Io vengo ai vostri piedi, o bella  

Madre Immacolata, e con grande fiducia nella vostra materna ed  immensa 

bontà io vi presento le pene del mio cuore, e la necessità di  ricevere da voi 

questa grazia! Deh! non vogliate rigettare l' umile  e fervente mia preghiera e la 

fiducia che ho riposta nella vostra  potenza e nella vostra Misericordia. Le 

grazie, i portenti, i  miracoli più strepitosi voi li spargete ogni momento sulla 

terra da  venti secoli come una pioggia che mai s' interrompe. Tutta la terra e  

tutti i tempi ne sono ripieni. Questa vostra santa immagine che vi  rappresenta 

così bella e maestosa è una novella prova delle vostre  portentose Misericordie. 

Adunque, non mi mandate sconsolata dai  vostri piedi. Ricordatevi, o 

pietosissima Vergine, vi dirò con S.  Bernardo, che nel corso dei secoli non si è 

mai udito che alcuno sia  ricorso a voi con Fede, e ne sia stato abbandonato. 

Anzi, i vostri  santi scrittori dicono che voi concedete più di quanto vi si  

domanda, e grazie più preziose di quelle che noi cerchiamo.   

 Or sù, dunque, Immacolata Madre mia, esauditemi! Concedetemi  questa 

grazia che da Voi umilissimamente e ferventemente imploro!  Affrettatevi, o 

dolcissima Madre, perchè l' anima mia anela e  sospira. Aprite le vostre 

liberalissime mani e fate scendere su di  me le vostre grazie. Mentre io gemo ai 

voistri piedi, Voi dal Cielo  dite: Figlia, ti sia concessa la Grazia, e così io veda 

quanto  prima avverarsi la grazia desideratissima, e il tutto col maggior  

vantaggio spirituale mio e degli altri.    

Vi benedicano gli Angeli, vi benedicano i Santi, Vi benedica il Cielo e la Terra 

e tutte le creature, perchè siete così pietosa,  così amabile, così condiscendente 

ai nostri desiderii, alle nostre  preghiere avendo compassione di noi poveri 

esiliati nella valle delle lagrime! Vi vengano innanzi, o Madre pietosissima, 

tutti i meriti  di Gesù Sommo Bene Figlio di Dio e Figlio Vostro, tutte le sue 



pene,  tutte le sue divine Lagrime, tutto il Sangue preziosissimo che Egli  

sparse per nostro amore, e tutte le pene inesprimibili che Voi  soffriste con 

Gesù, specialmente ai piedi della Croce; e tutto  questo intendo presentare 

perchè le mie suppliche e l' ardente  desiderio del mio cuore, siano irresistibili 

dinanzi alla dolcissima  materna pietà del vostro immacolato cuore, e la 

desideratissima  grazia, e l' aspettato prodigio, mi siano concessi a Gloria dell'  

Altissimo e vostra, e a vero e sempiterno mio bene e di quelli per  cui prego, 

mentre io preparo l' inno di lode, di ringraziamento e  di benedizione per ogni 

vostra incomprensibile bontà.   Amen. Così sia. 

 Tre Ave Maria e tre Gloria Patri. 

 

 


